
GRAZIAADUNGOLDIPOGBAEADUNAUTOGOLDIYO-
BO,LAFRANCIASUPERA2-0LANIGERIAESIQUALIFICA
PER I QUARTI DI FINALE DELLA COPPA DEL MONDO. A
Brasilia la squadra di Didier Deschamps soffre le
pene dell’inferno contro le Super Aquile di Ste-
phen Keshi ma alla fine fa valere la maggior clas-
se dei suoi interpreti dal centrocampo in avanti. I
transalpini tornano tra i migliori otto al Mondo
dopo il 2006, mentre la Nigeria conferma la male-
dizione che la vede mai andare oltre gli ottavi co-
me già avvenuto nel 1994 e nel 1998. Lo juventino

Pogba, nonostante la giovane età, si conferma già
stella di prima grandezza e leader anche in nazio-
nale con una prestazione tutta sostanza condita
dal gol che sblocca il risultato. I Bleus attendono
ora la vincente del confronto tra Germania e Alge-
ria, si va verso un quarto di finale di grande presti-
gio il prossimo 4 luglio nella cornice dello stadio
Maracanà.

Didier Deschamps riporta al centro dell’attac-
co Olivier Giroud al fianco di Karim Benzema e
Mathieu Valbuena, torna in panchina Antoine
Griezmann. In difesa Laurent Koscielny prende il
posto dell’infortunato Mamadou Sakho, mentre
a centrocampo, scontata la squalifica, torna
Yohan Cabaye al fianco di Blaise Matuidi e di Paul
Pogba. Il ct nigeriano Stephen Keshi effettua un
solo cambio rispetto alla sconfitta per 3-2 contro
l'Argentina, a centrocampo Victor Moses prende
il posto dell'infortunato Michael Babatunde. In
difesa torna Joseph Yobo al posto di Godfrey
Oboabona.

Primo tempo giocato a ritmi vertiginosi, so-
prattutto nella prima mezzora. A Brasilia ci sono
circa 27 gradi e la fatica da un momento all'altro
potrebbe farsi sentire. La Nigeria gioca a viso
aperto sfruttando soprattutto la velocità sulle fa-
sce di Musa e Moses, mentre la Francia dimostra
di avere le qualità tecniche per rendersi sempre
pericolosa quando si porta in avanti. Alle Super
Aquile viene anche annullato un gol per un milli-
metrico fuorigioco di Emenike: bella l’azione, ma
giusta la chiamata dell’arbitro. Nella Francia i più
attivi sono Matuidi e Valbuena, ma l’occasione mi-
gliore capita sui piedi di Pogba che si vede respin-
to un tiro a colpo sicuro da una prodezza di Enyea-
ma. La squadra di Deschamps manca in fase di
precisione nell'ultimo passaggio, tanto che a Ben-
zema e Giroud arrivano poche palle giocabili in
area di rigore. Nigeria pericolosa nel finale con
un gran tiro di Emenike dalla distanza respinto in
tuffo da Lloris.

Nel secondo tempo la musica non cambia, con
la Nigeria padrona del campo e la Francia alle
corde per il ritmo infernale imposto dagli uomini
di Keshi. Super Aquile pericolose al 20' con un
gran tiro da fuori di Odemwingie respinto a fatica
da Lloris. Deschamps prova a cambiare e manda
in campo Griezmann al posto di Giroud. Una mos-
sa che consente a Benzema di posizionarsi come
punta centrale e infatti l'attaccante del Real si ren-
de subito pericoloso con una triangolazione pro-
prio con Griezmann che lo libera davanti al por-
tiere: tiro strozzato che viene salvato sulla linea
da Moses.

La Francia prende coraggio e sfiora il gol pri-
ma con un diagonale di Benzema respinto dalla
difesa e soprattutto con un gran tiro al volo di
Cabaye che si stampa sulla traversa. La Nigeria
sbanda e ancora Benzema di testa costringe
Enyeama a un miracolo. Sul calcio d'angolo i
Bleus passano con Pogba che approfitta dell'usci-
ta a vuoto del portiere e infila di testa a porta
sguarnita. La squadra di Keshi è ormai sulle gi-
nocchia, ancora Francia pericolosa con un diago-
nale di Griezmann respinto dal portiere. Raddop-
pio che arriva in pieno recupero con un tocco sot-
to misura nella propria porta di Yobo nel tentati-
vo di anticipare Griezmann su cross basso di Val-
buena dalla destra.

Lojuventinosiconferma
già leaderanche innazionale
Il2-0arrivaconl’autogol
sgraziatodiYobo
Valbuenafa ladifferenza
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DESTINAZIONE ORLANDO

Kakàsaluta ilMilan:«Tiferòpervoi»
«Sonocontentodi tornare in
Brasile,edi andare a fareuna
nuovaesperienza, maci tenevo a
salutare i tifosi del Milan: tutto
quelloche sonodiventato passa
daquesto club, nonè facile
andarsene».Pocheore dopoaver
rescisso il contratto, per andareal
SanPaolo, in attesadi traslocare
negliStates pergiocare con
l’Orlando,Kakàha salutatotutti
intervenendotelefonicamente
dalBrasileal canaleufficialedel

clubrossonero. «Rimarròsempre
tifosodel Milan,grazie dicuorea
tutti, spero presto dimandare a
Galliani imessaggiche gli ho
mandato in passato. Lamia scelta
nonè legata al fatto che ilMilan
nonfarà la Champions League,
infattinon stoandando inun club
che la farà. Nonuseròpiù la
maglianumero 22,quellaè legata
alMilan: a San Paologiocherò
con la numero 8, adOrlando con
il 10».

LADECISIONE DITHOHIR

Zanetti, ritirato ilnumeroquattro
«JavierZanetti saràvice
presidentedell’Inter per dueanni.
Abbiamodecisodi ritirare la sua
maglianumero 4».È l'annuncio
delpresidente nerazzurro Erick
Thohir, al terminedel Consiglio di
amministrazionedelclub.
«Naturalmentenell’ambitodella
primasquadra ci saranno molti
movimenti»,ha proseguito il
magnate indonesiano.«Abbiamo
parlatoa lungo io,Marco
Fassone,Piero Ausilioe

l’allenatore WalterMazzarri per
migliorare lasquadra non solosul
campo, maanche fuori.Non
vogliodire checi sianopersone
piùo menobrave,ma -ha
proseguito -dobbiamo
migliorare lasituazione,
consolidare la squadra come
squadracon nuovi obiettivi
perché,quello dell'anno scorsoè
passato,ora invece dobbiamo
stare in Europa enonpossiamo
fallire».

Il gol di Pogba alla Nigeria FOTO AP

COSTA RICA

Festa nelle strade di San Jose
per laqualificazioneaiquarti
Dallespiagge della capitale, i costaricani si sono
riversatinelle stradepercelebrare la storica
vittoriadella loronazionalecontro la Grecia, che
haportato lasquadra nei quarti di finaledel
Mondialeper la primavolta nella suastoria.
Dopoil trionfo ai rigori (la partitaè finita6-4),
nellacapitale SanJose i tifosi si sono riuniti
presso la Fuentede la Hispanidad, tradizionale
radunoper i festeggiamenti, sventolando
bandiere, indossando parrucchee maglie,
suonando il clacson.«Il Paese ècaduto. C'è
statoun terremoto», hascherzato il43enne
ristoratoreTeoPrestinary dalla spiaggia di
Nosara,doveha dettodi esserestato bloccato
daiconnazionali in festaalgrido di«Vamos
Ticos»e «Go, costaricani».«È bellissimo. È
storico,emozionante»,haaggiunto. Maria
Mendoza,33anni, che haguardato i
festeggiamenti in televisionedallavicina Santa
Ana,si è detta «felice, felice, felice». «Abbiamo
sempreavuto fede», hacommentato Luis
DiegoEscorriola, 42 anni. «L'interopaeseè
scesonellestrade». «Per molto tempo ho
lavorato inun modo molto umile,per ilbene
dellamia squadra.Sonofelice, per tutte le
personechepremiano il mio lavoro emi danno
paroledi incoraggiamento». Così ha
commentatoKeylor Navas, portieredella Costa
Ricae grandeprotagonista della qualificazione.
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Deschampsriportaalcentro
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CipensaPogba
La Francia fatica ma rifila due gol alla Nigeria
Per gli africani nuova eliminazione agli ottavi
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